CASO 3: Conflitto con i nonni
I genitori di Irene (soprattutto sua madre) evitano il contatto con i loro nipoti, i loro unici nipoti. La donna è in maternità, quindi non è preoccupata che sua madre si prenda cura gratuitamente dei bambini. Dopo ogni visita ai genitori, che sia annunciata o meno, si sente come se fosse malata. Non ha mai avuto un rapporto stretto con i suoi genitori. E ora pensa che per i suoi genitori sarebbe meglio se i nipoti esistessero solo a distanza e che sia meglio che i regali per i compleanni o le festività fossero inviati per posta. Irene vuole che i suoi figli si sentano amati e desiderati dai loro nonni.

Quando li visita insieme ai bambini, fin dall'ingresso vedono che hanno facce strane, solo per assicurarsi che non rimangano troppo a lungo. È meglio che i bambini non si muovano per casa o non parlino affatto. Quando chiedono di guardare una storia in TV, si sentono dire che sta trasmettendo un film per adulti. Quando vogliono disegnare, è sbagliato perché ci sono pastelli sparsi sul tavolo, quando vogliono giocare con l'auto giocattolo, è sbagliato perché rovinerebbero il pavimento, ecc. Le loro visite di solito durano circa un'ora, ma sembrano ancora troppo lunghe. Vivono in campagna, a circa un chilometro di distanza l'uno dall'altro. Irene si sente a disagio quando, ad esempio, ha un appuntamento dal dentista o con un medico o qualche commissione da sbrigare, e sua madre o evita di prendersi cura dei suoi nipoti per quell'ora o due, o accetta con grande grazia. La donna dice che non c'è davvero nessun altro che possa occuparsi dei bambini. Il marito è al lavoro dalle 6-7 del mattino alle 6-7 di sera.

Poiché Irene non vedeva una soluzione a questo conflitto con i suoi genitori ed era ansiosa di trovarne una, si è rivolta a uno psicologo per chiedere aiuto.

Strategia n. 1 (riguardo ad Irene): Lavorare sul problema delle difficili relazioni con i suoi genitori durante la sua infanzia e adolescenza.

Strategia n. 2 (riguardo ai nonni): Parlare sinceramente con i genitori e lasciare che decidano sulla base di quale rapporto vogliono vedere con i loro nipoti.

Strategia n. 3 (riguardo ai nonni, genitori e bambini): Organizzarsi affinché i nonni trascorrano del tempo insieme al di fuori della casa dei nonni, in modo che tutti possano sentirsi a proprio agio.

Compiti:

1. La situazione richiede un'azione multilaterale. Determinare quali argomenti possono avere i nonni e quali argomenti possono avere i genitori (oltre a quelli espressi nell'esempio).

2. Suggerire altre possibili soluzioni al conflitto.
